
Il prossimo 21 marzo, proprio 
all’ingresso  della  primavera,  
la sezione bolzanina del Cai di 
primavere ne festeggerà cento. 
Un  compleanno  importante,  
per un’associazione che è im-
prescindibile  punto  di  riferi-
mento per gli appassionati del-
la montagna. Per raccontarne 
la storia, da oggi e per dieci do-
meniche il nostro giornale da-
rà spazio al Cai Bolzano, con 
parole e immagini.

***

FABIO ZAMBONI

BOLZANO. Crescere senza invec-
chiare,  aggiungendo  risorse  a  
quelle originali. E compiere cen-
to anni festeggiando senza rim-
pianti, coltivando nuovi proget-
ti. Eh sì, il compleanno tondo 
tondo che il 21 marzo del 2021 
segnerà un traguardo invidiabi-

le per la sezione del Cai Bolzano, 
è davvero importante, e merita 
un approfondimento della sua 
lunga storia. Attraverso un viag-
gio in dieci puntate, raccontere-
mo in queste pagine come nac-
que  la  sezione  bolzanina  del  
Club Alpino Italiano, come è di-
ventata irrinunciabile punto di 
aggregazione per migliaia di bol-
zanini, come è cresciuta ramifi-
candosi e aggiungendo di volta 
in volta nuove sezioni e nuove 
attività.  Punto  di  riferimento  
per tutti gli amanti della monta-
gna, il Cai nazionale nacque ben 
prima: il 23 ottobre del 1863 a 
Torino, anche se la fondazione 
“ideale”  è  considerata  quella  
del 12 agosto dello stesso anno, 
quando Quintino Sella, storico 
ministro delle Finanze del Re-
gno d’Italia, assieme a Giovanni 
Barracco,  Paolo  e  Giacinto  di  
Saint Robert, completarono la 
storica salita al Monviso costi-
tuendo di fatto quella “libera as-
sociazione  nazionale”  che  già  
nel primo statuto aveva come 
scopo “l’alpinismo in ogni sua 
manifestazione, la conoscenza e 
lo studio delle montagne, spe-
cialmente di quelle italiane, e la 
difesa del loro ambiente natura-
le”. 

Dunque già in quel primo sta-
tuto un richiamo all’ecologia e 
alla sostenibilità dell’uso della 
montagna, ben prima che di-
ventasse un’emergenza.

La fondazione al “Vittoria”

Ma qui parliamo della sezione 
Cai di Bolzano, che festeggian-
do i 100 anni toglie la polvere 
dalle notizie sulla propria nasci-

ta: le date sicure sono due, ovve-
ro quella del 24 ottobre 1920 in 
cui fu “fondata” la  sezione, e  
quella del 21 marzo 1921 in cui si 
tenne effettivamente  l’assem-
blea costituente di cui porta no-
tizia nelle sue pagine la rivista 
“Alto Adige” – quindicinale del-
la Venezia Tridentina - nemme-
no lontana parente dell’omoni-
mo quotidiano che state leggen-
do. Fu una sala del Ristorante 
Vittoria di Bolzano ad ospitare 
la riunione costitutiva, e subito 
si aprì una discussione sulla ge-
stione dei rifugi alpini - discus-
sione destinata a protrarsi fino 
ad oggi e verosimilmente anche 
in futuro - e sui rapporti con la 
tedesca Alpenverein. Come sot-
tolinea lo storico socio - per an-
ni prima consigliere e poi segre-
tario del Consiglio Direttivo del-
la sezione - Vito Brigadoi nel vo-
lume scritto per gli 80 anni della 
sezione bolzanina, il Cai locale 
“era stato costituito in modo au-

tonomo, senza pressioni politi-
che  e  nazionalistiche”,  anche  
perché il fascismo quassù non 
aveva ancora preso piede. I pri-
mi anni incerti, in cui si cercò 
semplicemente di fare proseliti-
smo, di  aumentare il  numero 
dei soci, furono anche quelli in 
cui la sezione di Bolzano riuscì a 
resistere a chi sosteneva l’ipote-
si di accentrare a Trento in un 
unico ente regionale l’attività al-
pinistica che i trentini già eserci-
tavano sotto le insegne della Sat 
dal 1872. 

Perché dunque nacque la se-
zione bolzanina del Cai? Lo spie-
ga bene l’avvocato Arnaldo Lo-
ner,  storico  socio  bolzanino,  
presentando  il  calendario  del  
centenario: “L’associazionismo 
appartiene alla  storia  dell’uo-
mo, ha  sempre rappresentato 
una scelta per una vita migliore. 
Nel caso di un’associazione co-
me il Club Alpino Italiano, lo sta-
re insieme nasce soprattutto da 

una passione comune, la passio-
ne per la montagna”.

A Bolzano i sudtirolesi aveva-
no ed hanno tutt’ora un solido 
punto di riferimento nell’Alpen-
verein; i “nuovi italiani” che sta-
vano emigrando qui dopo la pri-
ma Guerra  mondiale  avevano 
bisogno di un punto di aggrega-
zione che li portasse anche a sco-
prire le meravigliose montagne 
dell’Alto Adige. Nacque così la 
sezione Cai  di  Bolzano che in 
questi cento anni ha continuato 
a crescere fino a proporre il ric-
co menù odierno:  escursioni-
smo invernale ed estivo; attività 
per bambini e ragazzi attraver-
so vari corsi; corsi di scialpini-
smo, ghiaccio, sci alpino, roc-
cia; palestra di roccia, gruppo al-
ta montagna e speleologia; soc-
corso alpino; attività corale at-
traverso il Coro Rosalpina; atti-
vità culturale che si articola in 
vari incontri pubblici corredati 
di filmati e mostre fotografiche; 
attività di biblioteca nella sede 
di  Piazza  delle  Erbe;  gestione  
dei rifugi; montagnaterapia, ov-
vero  proposte  studiate  per  le  
persone svantaggiate. 

I rifugi della sezione

Tutto questo,  avendo come  
imprescindibili punti di riferi-
mento sei rifugi gestiti diretta-
mente e un bivacco. La sezione 
bolzanina ha uno zoccolo duro 
di  circa  duemila  soci,  mentre 
ammontano  a  seimila  quelli  
dell’intera  provincia,  iscritti  
nelle quindici sezioni. Per loro, 
ma anche per tutti gli appassio-
nati di montagna che al Cai non 
sono iscritti o non sono ancora 
iscritti, il direttivo della sezione 
bolzanina ha organizzato una se-
rie di eventi per festeggiare que-
sti cento anni di attività. Il 26 e 
27 marzo Castel Mareccio ospite-
rà una due-giorni fra convegni, 
mostre e celebrazioni varie. Nel 
pomeriggio del 26 il convegno 
intitolato “Cai Bolzano: 100 an-
ni di Montagna, Passione e Ter-
ritorio”, con relatori quali Anni-
bale Salsa, Alessandro Pastore, 
Hans Heiss, Andrea Di Michele, 
Irene Runggaldier, Arnaldo Lo-
ner. Il 27 mattina vari discorsi di 
esperti e autorità, musica, una 
breve esibizione del Rosalpina, 
iniziative varie, il tutto nella cor-
nice di una mostra su materiali 
d’archivio della sezione. Previ-
sta anche la presentazione di un 
volumetto  autocelebrativo  su  
questi primi 100 anni del Cai. 

Che saranno degnamente cele-
brati anche con altre inziative al 
Teatro Comunale di Gries du-
rante tutto il 2021: oltre a recu-
perare l’incontro con l’alpinista 
Jacopo Larcher, saranno in ca-
lendario gli  incontri  con Nico 
Valsesia (5 febbraio), Ezio Mar-
lier (5 marzo), Angelika Rainer 
(16 aprile), Matteo Della Bordel-
la (14 maggio), Compagnia Lo 
Stato  dell’Arte  (21  maggio,  al  
teatro di San Giacomo), Andrea 
Lanfri (24 settembre), Federica 
Mingolla (22 ottobre), Anna Tor-
retta (19 novembre) Denis Urub-
ko (10 dicembre). Sempre di ve-
nerdì e sempre alle ore 20.30. 
Verrà poi prolungata fino al 30 
maggio la mostra fotografica di 
Stefano  Torrione  “Alpimagia:  
Riti, Leggende e Misteri dei Po-
poli Alpini” al Museo Civico di 
Bolzano.  Covid  permettendo,  
sarà un anno tutto da celebrare. 
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Un secolo in montagna
Il 21 marzo 1921 nasceva
la Sezione Cai di Bolzano
Un anniversario importante. Da oggi per dieci domeniche la storia del sodalizio cittadino

• Un manifesto storico del Cai Bolzano

«Fu una sala 
del Ristorante Vittoria 
di Bolzano ad ospitare 
la riunione costitutiva

«Subito si aprì un 
dibattito sulla gestione 
dei rifugi e i rapporti 
con l’ Alpenverein

«Un pilastro della
comunità italiana, punto
di riferimento di tutto
l’associazionismo

• L’Hotel Vittoria sorgeva davanti alla Stazione, qui il 21 marzo 1921 nacque la Sezione di Bolzano del Cai

• Il regolamento approvato nel 1921

• La tessera con i bollini del socio Ernesto Giulini

• Soci: 1909 nel 2020

• Le strutture: Alpinismo Gio-

vanile, Escursionismo, Rifugi, 

Culturale, SciCai, Alta Monta-

gna, Arrampicata Sportiva, 

Speleologia, Biblioteca, Scial-

pinismo, Alpinismo, Staff Col-

laboratori

• Proprietà: 6 rifugi (F. Kostner 

al Vallon, Corno Renon, Oltra-

dige al Roen, Chiusa al Cam-

paccio, Bolzano al Monte Pez, 

Puez) un bivacco (Giuliani al 

Sassolungo), una Capanna 

Sociale, una malga, un resort.
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